
CAMERA DEI DEPUTATI N. 4360-C
—

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

il 7 luglio 2004 (v. stampato Senato n. 3034)

MODIFICATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 18 novembre 2004

PRESENTATO DAL MINISTRO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

(MARZANO)

E DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

(FRATTINI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI

(LA LOGGIA)

CON IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA

(MAZZELLA)

CON IL MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE

(BUTTIGLIONE)

CON IL MINISTRO PER GLI ITALIANI NEL MONDO

(TREMAGLIA)

CON IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE

(STANCA)

NOTA: La X Commissione permanente (Attività produttive, commercio e turismo), il 13 gennaio 2005, ha
deliberato di riferire favorevolmente sul testo del disegno di legge. In pari data la Commissione ha
chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente.
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CON IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

(MORATTI)

E CON IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

(ALEMANNO)

Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché dele-
ga al Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo
settore. Disposizioni in materia di camere di commercio,

industria, artigianato e agricoltura

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 19 novembre 2004

(Relatore: RAISI)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4360-B, limitatamente alle parti
modificate dal Senato e ricordato che il Comitato si era già espresso,
in data 27 aprile 2004, sul testo del disegno di legge come trasmesso
dalla Commissione Attività produttive, nonché rilevato che:

esso reca, all’articolo 7, una delega legislativa al Governo per
il riordino e la razionalizzazione degli enti operanti nel settore,
nonché la proroga del termine fissato nella legge di semplificazione
2001 per l’esercizio della delega ivi prevista per il riassetto della
normativa in materia di internazionalizzazione delle imprese, ulte-
riormente estesa a seguito di una modifica apportata dal Senato;

presenta un contenuto sostanzialmente omogeneo, volto a
disciplinare la materia degli interventi a sostegno dell’internaziona-
lizzazione del sistema produttivo italiano, anche attraverso la pre-
visione dell’istituzione di sportelli unici all’estero (cosiddetti Sportelli
Italia), mentre il solo articolo 9, introdotto al Senato, non sembra
avere attinenza con le altre disposizioni del disegno di legge, in quanto
avente ad oggetto alcune modifiche all’ordinamento delle camere di
commercio;

la soppressione del riferimento alle successive modificazioni
subite dai provvedimenti richiamati all’articolo 7, comma 1, capoverso
1-ter, lettera a) – avvenuta al Senato – non è conforme a quanto
previsto dalla circolare congiunta dei Presidenti di Camera e Senato
e del Presidente del Consiglio del 20 aprile 2001, paragrafo 12,
secondo cui la formula « e successive modificazioni » va utilizzata
« solo quando tali modificazioni riguardino la disposizione richiamata
e non altre dello stesso atto in cui la disposizione è collocata »
(entrambi i decreti legislativi citati all’articolo 7, comma 1, capoverso
1-ter, lettera a) sono stati modificati nelle parti oggetto di richiamo);

il riferimento, all’articolo 1, comma 2, alle « strutture del
Ministero delle attività produttive ad hoc preposte, ai sensi dell’articolo
4, commi 72 e 74, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 » appare
suscettibile di migliore formulazione, che tenga conto del fatto che gli
uffici di cui al citato comma 74 operano presso l’ICE (Istituto per il
commercio con l’estero) o presso rappresentanze diplomatiche e
consolari;

la tecnica della novellazione – all’articolo 9, comma 1, lettera
b) – non è utilizzata conformemente a quanto previsto dalla circolare
congiunta dei Presidenti di Camera e Senato e del Presidente del
Consiglio del 20 aprile 2001, al punto 9), secondo cui l’unità minima
di testo da sostituire con una novella dovrebbe essere il comma (o
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comunque un periodo o una lettera), anche nel caso in cui si modifichi
una singola parola, per consentire una più agevole comprensione della
modifica;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

all’articolo 8, comma 7 – che introduce alcune modifiche in
ordine alle partecipazioni ed ai finanziamenti della Finest s.p.a. –
dovrebbe valutarsi l’opportunità di riformulare la disposizione come
novella alla legge istitutiva della medesima società finanziaria ed, in
particolare, dell’articolo 2, comma 5, della legge n. 19 del 1991;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

all’articolo 2, comma 1 – ove si opera un richiamo al personale
in posizione di distacco “proveniente dal comparto pubblico ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni” – dovrebbe valutarsi l’opportunità di
adottare una formulazione identica a quella utilizzata dalla norma
oggetto di richiamo, utilizzando l’espressione “amministrazioni pub-
bliche”.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il disegno di legge A.C. 4360-B del Governo, recante
« Misure per l’internazionalizzazione delle imprese, nonché delega al
Governo per il riordino degli enti operanti nel medesimo settore.
Disposizioni in materia di camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura », nel testo approvato dalla Camera dei deputati e
modificato dal Senato,

rilevato che le disposizioni recate dal provvedimento in esame
risultano sostanzialmente riconducibili alla materia del « commercio
con l’estero », la cui disciplina è demandata, dal terzo comma
dell’articolo 117, alla competenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni, nonché alla materia « ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali », rientrante
nell’ambito della competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
della lettera g) del secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione,
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osservato che esse, per altro verso, presentano profili stretta-
mente afferenti alle materie « politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », nonché « moneta, tutela del risparmio e mercati finan-
ziari; tutela della concorrenza; sistema valutario », riconducibili alla
legislazione esclusiva dello Stato a norma delle lettere a) ed e) del
secondo comma dell’articolo 117 della Costituzione,

richiamato, infine, quanto osservato in premessa al parere reso
dal Comitato permanente per i pareri il 6 luglio 2004,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

Sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 11, le parole: « di euro 12.433.880 per
l’anno 2004 e » siano soppresse;

all’articolo 2, comma 1, le parole: « in posizione di distacco »
siano sostituite dalle seguenti: « in posizione di comando »;

all’articolo 2, comma 2, le parole: « di euro 200.000 per l’anno
2004, » siano soppresse; le parole: « 2004-2006 » siano sostituite dalle
seguenti: « 2005-2007 », e le parole: « stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2004 » siano sostituite dalle
seguenti: « stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2005 »;

all’articolo 2, comma 3, le parole: « delle spese di funziona-
mento » siano sostituite dalle seguenti: « degli oneri derivanti dall’isti-
tuzione e dal funzionamento dei medesimi sportelli »;

all’articolo 7, comma 1, capoverso 1-ter, lettera c) le parole:
« delle spese di funzionamento » siano sostituite dalle seguenti: « degli
oneri derivanti dall’istituzione e dal funzionamento »;

all’articolo 7, comma 1, capoverso 1-quater, dopo le parole:
« all’istituzione » siano inserite le seguenti: « e al funzionamento »;

all’articolo 10, i commi 1 e 2 siano sostituiti dai seguenti:

« 1. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 1, 3 e 5, e agli articoli 3 4 e 5, pari ad euro
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15.500.000 per ciascuno degli anni 2004 e 2005, si provvede, per l’anno
2004, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di conto capitale “Fondo speciale” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2004,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive e, per l’anno 2005, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale “Fondo speciale” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle
attività produttive.

2. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 6, 8 e 9, pari ad euro 13.794.061 annui a
decorrere dall’anno 2005, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità previsione di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. »;

e con le seguenti ulteriori condizioni:

all’articolo 2, sia soppresso il comma 1.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4360-B Governo, recante
« Misure per l’internazionalizzazione delle imprese », già approvato
dalla Camera e modificato dal Senato,

esprime

NULLA OSTA
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge n. 4360-B, volto alla
promozione di interventi a sostegno dell’internazionalizzazione del
sistema produttivo;

sottolineata la necessità di tempestivi strumenti di politica
industriale volti a mantenere e a migliorare le capacità produttive del
nostro Paese;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 1 sia allegata una tabella in cui sono elencate le
30 nazioni in cui si intende procedere alla attivazione degli sportelli
unici o, in subordine, si inserisca una procedura di comunicazione al
Parlamento dell’attivazione degli sportelli stessi;

b) all’articolo 2, comma 1, sia specificato che il contratto a
tempo determinato è rinnovabile una sola volta, rispettando comun-
que il limite di spesa di 2.000.000 di euro ».

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di
legge C. 4360-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, recante « Misure per l’internazionalizzazione delle imprese »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4360-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, recante misure per l’internazionalizzazione
delle imprese;

considerato che il provvedimento appare complessivamente
compatibile con la normativa comunitaria;

tenuto conto che l’articolo 8, comma 1, lettera h-bis) rinvia ora
correttamente, per la definizione delle piccole e medie imprese, alla rac-
comandazione 2003/361/CE della Commissione, relativa alla definizione
delle microimprese, piccole e medie imprese, in vigore a decorrere dal 1o

gennaio 2005, come richiesto nel parere espresso dalla Commissione il 16
giugno 2004;

rilevato peraltro, come l’elevazione del limite per la conces-
sione di finanziamenti per le PMI all’estero, per le partecipazioni
acquisite dalla Simest S.p.A., nonché per le partecipazioni e i
finanziamenti di FINEST S.p.A., di cui all’articolo 8, soggiace
comunque, sotto il profilo della compatibilità comunitaria, alla
disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato di cui agli articoli
87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea, nonché a
quella prevista al riguardo dai regolamenti 69/2001/CE e 70/2001/
CE;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

consideri la Commissione di merito l’opportunità di individuare
strumenti per la valutazione dell’efficacia delle disposizioni contenute
nel disegno di legge in esame e dei relativi risultati.
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TESTO APPROVATO

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

—

TESTO MODIFICATO

DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

—

TESTO

DELLA COMMISSIONE

—

Misure per l’internaziona-
lizzazione delle imprese,
nonché delega al Gover-
no per il riordino degli
enti operanti nel mede-
simo settore.

Misure per l’internaziona-
lizzazione delle imprese,
nonché delega al Go-
verno per il riordino de-
gli enti operanti nel me-
desimo settore. Disposi-
zioni in materia di ca-
mere di commercio,
industria, artigianato e
agricoltura.

Misure per l’internaziona-
lizzazione delle imprese,
nonché delega al Go-
verno per il riordino de-
gli enti operanti nel me-
desimo settore. Disposi-
zioni in materia di ca-
mere di commercio,
industria, artigianato e
agricoltura.

ART. 1.

(Costituzione degli sportelli
unici all’estero).

ART. 1.

(Costituzione degli sportelli
unici all’estero).

ART. 1.

(Costituzione degli sportelli
unici all’estero).

1. Al fine di rendere più
efficace e sinergica l’azione
svolta dai soggetti operanti
all’estero per il sostegno
all’internazionalizzazione
del sistema produttivo ita-
liano, per la tutela del
made in Italy e per la pro-
mozione degli interessi ita-
liani all’estero, avuto
riguardo anche alle inizia-
tive in ambito culturale,
turistico e di valorizzazione
delle comunità di affari di
origine italiana, il Ministro
delle attività produttive e il
Ministro degli affari esteri
promuovono, di concerto
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il
Ministro per l’innovazione
e le tecnologie, investimenti
per la costituzione di spor-
telli unici all’estero, le cui
sedi sono notificate alle
autorità locali ai fini for-
mali esterni conformemen-
te alle convenzioni interna-
zionali in vigore per l’Italia.
La costituzione degli spor-
telli unici è realizzata indi-

1. Al fine di rendere più
efficace e sinergica l’azione
svolta dai soggetti operanti
all’estero per il sostegno
all’internazionalizzazione
del sistema produttivo ita-
liano, per la tutela del
made in Italy e per la pro-
mozione degli interessi ita-
liani all’estero, avuto
riguardo anche alle inizia-
tive in ambito culturale,
turistico e di valorizzazione
delle comunità di affari di
origine italiana, il Ministro
delle attività produttive e il
Ministro degli affari esteri
promuovono, di concerto
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il
Ministro per l’innovazione
e le tecnologie, investimenti
per la costituzione di spor-
telli unici all’estero, le cui
sedi sono notificate alle
autorità locali ai fini for-
mali esterni conformemen-
te alle convenzioni interna-
zionali in vigore per l’Italia.
La costituzione degli spor-
telli unici è realizzata indi-

1. Identico.
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viduando prioritariamente i
Paesi di maggiore interesse
economico, commerciale e
imprenditoriale per l’Italia,
anche al fine di razionaliz-
zare gli strumenti già esi-
stenti, e quelli dove non
esistono strutture pubbli-
che adeguate capaci di assi-
curare le attività di promo-
zione commerciale e di
sostegno alle imprese italia-
ne. Ai fini della costituzio-
ne degli sportelli va altresı̀
tenuto conto, in via priori-
taria, delle aree di libero
scambio e di integrazione
economica, nonché delle
macroaree di interesse eco-
nomico-commerciale in cui
è necessario garantire una
presenza continuativa e
una gestione coordinata.

viduando prioritariamente i
Paesi di maggiore interesse
economico, commerciale e
imprenditoriale per l’Italia,
anche al fine di razionaliz-
zare gli strumenti già esi-
stenti, e quelli dove non
esistono strutture pubbli-
che adeguate capaci di assi-
curare le attività di promo-
zione commerciale e di
sostegno alle imprese italia-
ne. Ai fini della costituzio-
ne degli sportelli va altresı̀
tenuto conto, in via priori-
taria, delle aree di libero
scambio e di integrazione
economica, nonché delle
macroaree di interesse eco-
nomico-commerciale.

2. In coerenza con le
linee di indirizzo dell’atti-
vità promozionale definite
dal Ministro delle attività
produttive e sulla base del-
le indicazioni formulate di
intesa con il Ministro degli
affari esteri, gli sportelli di
cui al comma 1 esercitano
funzioni di orientamento,
assistenza e consulenza ad
imprese ed operatori, ita-
liani ed esteri, in riferimen-
to anche all’attività di
attrazione degli investimen-
ti esteri in Italia, nonché di
coordinamento di attività
promozionali realizzate in
loco da enti pubblici e pri-
vati. Gli sportelli svolgono
altresı̀ funzioni di assisten-
za legale alle imprese e di
tutela dei diritti di pro-
prietà industriale e intellet-
tuale nonché di lotta alla
contraffazione.

2. In coerenza con le
linee di indirizzo dell’atti-
vità promozionale definite
dal Ministro delle attività
produttive e sulla base del-
le indicazioni formulate di
intesa con il Ministro degli
affari esteri, gli sportelli di
cui al comma 1 esercitano
funzioni di orientamento,
assistenza e consulenza ad
imprese ed operatori, ita-
liani ed esteri, in riferimen-
to anche all’attività di
attrazione degli investimen-
ti esteri in Italia, nonché di
coordinamento di attività
promozionali realizzate in
loco da enti pubblici e pri-
vati. Per le specifiche fina-
lità di assistenza e di con-
sulenza per le imprese
multinazionali, gli sportelli
unici all’estero cooperano
con il Punto di contatto
nazionale OCSE, di cui
all’articolo 39 della legge 12
dicembre 2002, n. 273,
secondo le modalità previ-

2. Identico.
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ste dall’articolo 8, comma
3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della
Repubblica 26 marzo 2001,
n. 175. Gli sportelli svolgo-
no altresı̀ funzioni di assi-
stenza legale alle imprese e
di tutela dei diritti di pro-
prietà industriale e intellet-
tuale nonché di lotta alla
contraffazione, in stretto
collegamento con le strut-
ture del Ministero delle
attività produttive ad hoc
preposte, ai sensi dell’arti-
colo 4, commi 72 e 74, della
legge 24 dicembre 2003,
n. 350.

3. All’attività degli spor-
telli di cui al presente arti-
colo, svolta in raccordo fun-
zionale e operativo con le
rappresentanze diplomati-
che e gli uffici consolari e in
coordinamento con la rete
degli sportelli unici regio-
nali per l’internazionalizza-
zione in Italia, partecipano
gli uffici dell’Istituto nazio-
nale per il commercio
estero (ICE), dell’Ente na-
zionale italiano per il turi-
smo (ENIT), delle camere di
commercio italiane al-
l’estero con sede nelle loca-
lità dello sportello e di enti e
istituzioni nazionali; pos-
sono altresı̀ aderirvi altri
soggetti che operano nel
campo dell’internazionaliz-
zazione ed enti nazionali e
regionali, ivi compresi gli
istituti di credito, i consorzi
di garanzia fidi e le rappre-
sentanze dei sistemi fieri-
stici operanti in loco, al fine
di raccordare tutte le com-
ponenti del sistema Italia
all’estero.

3. All’attività degli spor-
telli di cui al presente arti-
colo, svolta in raccordo fun-
zionale e operativo con le
rappresentanze diplomati-
che e gli uffici consolari e in
coordinamento con la rete
degli sportelli unici regio-
nali per l’internazionalizza-
zione in Italia e le sedi re-
gionali dell’Istituto nazio-
nale per il commercio
estero (ICE), partecipano gli
uffici dell’ICE, dell’Ente na-
zionale italiano per il turi-
smo (ENIT), delle camere di
commercio italiane al-
l’estero con sede nelle loca-
lità dello sportello, di Svi-
luppo Italia Spa, quale so-
cietà per l’attrazione degli
investimenti e per lo svi-
luppo di impresa, e di enti e
istituzioni nazionali; pos-
sono altresı̀ aderirvi altri
soggetti che operano nel
campo dell’internazionaliz-
zazione ed enti nazionali e
regionali, ivi compresi gli
istituti di credito, i consorzi
di garanzia fidi e le rappre-
sentanze dei sistemi fieri-
stici operanti in loco, al fine
di raccordare tutte le com-

3. Identico.
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ponenti del sistema Italia
all’estero.

4. I soggetti di cui al
comma 3 possono essere in-
dividuati quali attuatori o
fornitori di servizi degli
sportelli, secondo criteri e
modalità da stabilire con il
regolamento di cui al
comma 5.

4. Identico. 4. Identico.

5. Entro centottanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
legge, con regolamento
adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400,
dal Ministro delle attività
produttive e dal Ministro
degli affari esteri, d’intesa
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con la
Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano, sentiti i soggetti parte-
cipanti, sono definite le mo-
dalità operative di costitu-
zione e organizzazione, alla
luce della composizione
delle strutture statali e re-
gionali già presenti al-
l’estero, anche mediante
l’impiego di nuove tecnolo-
gie d’intesa con il Ministro
per l’innovazione e le tecno-
logie, degli sportelli unici di
cui al presente articolo.

5. Entro centottanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
legge, con regolamento
adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400,
dal Ministro delle attività
produttive e dal Ministro
degli affari esteri, d’intesa
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con la
Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano, sentiti i soggetti parte-
cipanti e le associazioni di
categoria, sono definite le
modalità operative di costi-
tuzione e organizzazione,
alla luce della composizione
delle strutture statali e re-
gionali già presenti al-
l’estero, anche mediante
l’impiego di nuove tecnolo-
gie, d’intesa con il Ministro
per l’innovazione e le tecno-
logie, degli sportelli unici di
cui al presente articolo.

5. Identico.

6. I responsabili degli
sportelli unici all’estero, di
comprovata professionalità,
sono inseriti nell’organico
della rappresentanza diplo-
matica o dell’ufficio conso-
lare in qualità di esperti ai
sensi dell’articolo 168 del
decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, e successive modifi-
cazioni. Essi vengono indivi-

6. Identico. 6. Identico.
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duati, anche sulla base delle
proposte provenienti dai
soggetti partecipanti allo
sportello, dal Ministro delle
attività produttive tra i fun-
zionari pubblici con speci-
fica professionalità in
campo economico-commer-
ciale ed esperti esterni alla
pubblica amministrazione
con professionalità equiva-
lente. Qualora i responsabili
degli sportelli unici appar-
tengano ai ruoli del Mini-
stero degli affari esteri, si
applicano le disposizioni di
cui all’articolo 34, terzo
comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18.

7. Nei Paesi esteri indi-
viduati per la costituzione
degli sportelli unici, ove sia
già presente un ufficio del-
l’ICE, anche allo scopo di
attuare una corretta econo-
mia di gestione e di poterne
utilizzare la competenza
sui mercati, saranno prio-
ritariamente valutate, per
la direzione dello sportello,
le professionalità dell’Isti-
tuto già esistenti.

7. Allo scopo di agevo-
lare il raccordo funzionale
ed organizzativo tra le
strutture già esistenti,
attuare una corretta econo-
mia di gestione e valoriz-
zare le professionalità pub-
bliche del Ministero delle
attività produttive, del
Ministero degli affari esteri
e dell’ICE, tali professiona-
lità saranno prioritaria-
mente valutate per la dire-
zione dello sportello.

7. Identico.

8. Per realizzare gli
obiettivi di cui ai commi 1,
3 e 6, nonché per favorire
all’interno degli sportelli
unici la compresenza di
professionalità diversifica-
te, anche attraverso signifi-
cativi apporti di comprova-
te competenze provenienti
dal settore privato e dai
ruoli dirigenziali delle
amministrazioni pubbliche,
enti o istituzioni, sono
apportate le seguenti modi-
ficazioni all’ articolo 168
del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio

8. Identico. 8. Identico.
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1967, n. 18, e successive
modificazioni:

a) al secondo comma,
recante la determinazione
della quota di personale
proveniente dal settore pri-
vato, la parola: « dieci » è
sostituita dalla seguente:
« trenta »;

b) l’ottavo comma,
recante la determinazione
della quota globale di per-
sonale estraneo all’Ammi-
nistrazione degli affari
esteri, è sostituito dal
seguente:

« Gli esperti che l’Ammi-
nistrazione degli affari
esteri può utilizzare a nor-
ma del presente articolo
non possono complessiva-
mente superare il numero
di centosessantacinque, di
cui cinque da destinare a
posti di addetto agricolo,
con l’esclusione delle unità
riservate da speciali dispo-
sizioni di legge all’espleta-
mento di particolari com-
piti relativi alla tutela del-
l’ordine pubblico e della
sicurezza nazionale nonché
al contrasto della crimina-
lità organizzata e delle vio-
lazioni in materia economi-
ca e finanziaria a tutela del
bilancio dello Stato e del-
l’Unione europea, di cui
all’articolo 4 del decreto
legislativo 19 marzo 2001,
n. 68 ».

9. Almeno quarantacin-
que esperti del contingente
di cui all’ottavo comma
dell’articolo 168 del decreto
del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18,
come da ultimo sostituito
dal comma 8, lettera b), del

9. Almeno quarantacin-
que esperti del contingente
di cui all’ottavo comma
dell’articolo 168 del decreto
del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18,
come sostituito dal comma
8, lettera b), del presente

9. Identico.
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presente articolo, vengono
individuati secondo le pro-
cedure di cui al comma 6.

articolo, vengono indivi-
duati secondo le procedure
di cui al comma 6.

10. Per l’attuazione dei
commi 1, 3 e 5 del presente
articolo è autorizzata la
spesa di euro 6.000.000 per
ciascuno degli anni 2004 e
2005.

10. Identico. 10. Identico.

11. Per l’attuazione dei
commi 6, 8 e 9 del presente
articolo è autorizzata la
spesa di euro 12.433.880
per l’anno 2004 e di euro
13.794.061 annui a decor-
rere dall’anno 2005.

11. Identico. 11. Per l’attuazione dei
commi 6, 8 e 9 del presente
articolo è autorizzata la
spesa di euro 13.794.061
annui a decorrere dall’anno
2005.

ART. 2.

(Aumento dell’organico del
Ministero delle attività pro-

duttive).

ART. 2.

(Disposizioni organizzative
a supporto dell’attività degli

sportelli unici all’estero).

ART. 2.

(Disposizioni organizzative a
supporto dell’attività degli

sportelli unici all’estero).

1. Al fine di supportare
adeguatamente le funzioni
attribuite agli sportelli uni-
ci all’estero, il Ministero
delle attività produttive è
autorizzato ad effettuare,
mediante le normali proce-
dure di concorso, nuove
assunzioni di personale da
inquadrare nell’area C,
entro il limite di spesa di
euro 3.000.000 annui a
decorrere dall’anno 2004.

1. Al fine di supportare
adeguatamente le funzioni
attribuite agli sportelli uni-
ci all’estero, il Ministero
delle attività produttive è
autorizzato ad effettuare,
mediante le normali proce-
dure di concorso, nuove
assunzioni di personale a
tempo determinato, entro il
limite di spesa di euro
2.000.000 annui per ciascu-
no degli anni 2005 e 2006.
Il Ministero delle attività
produttive è altresı̀ autoriz-
zato, nel rispetto del sud-
detto limite di spesa, ad
avvalersi di personale di
comprovata professionalità
nel campo economico-com-
merciale, in posizione di
distacco, proveniente dal
comparto pubblico ai sensi
dell’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Per
le finalità di cui al presente

1. Al fine di supportare
adeguatamente le funzioni
attribuite agli sportelli uni-
ci all’estero, il Ministero
delle attività produttive è
autorizzato ad effettuare,
mediante le normali proce-
dure di concorso, nuove
assunzioni di personale a
tempo determinato, entro il
limite di spesa di euro
2.000.000 annui per ciascu-
no degli anni 2005 e 2006.
Il Ministero delle attività
produttive è altresı̀ autoriz-
zato, nel rispetto del sud-
detto limite di spesa, ad
avvalersi di personale di
comprovata professionalità
nel campo economico-com-
merciale, in posizione di
comando, proveniente dal
comparto pubblico ai sensi
dell’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni. Per
le finalità di cui al presente
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comma, nel rispetto del
suddetto limite di spesa, il
Ministero delle attività pro-
duttive può, inoltre, utiliz-
zare il procedimento previ-
sto dall’articolo 39, comma
2, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nonché le
procedure di cui all’articolo
23-bis del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.
All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente com-
ma, pari a euro 2.000.000
annui per ciascuno degli
anni 2005 e 2006, si prov-
vede mediante corrispon-
dente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 1, let-
tera b), della legge 25 mar-
zo 1997, n. 68.

comma, nel rispetto del
suddetto limite di spesa, il
Ministero delle attività pro-
duttive può, inoltre, utiliz-
zare il procedimento previ-
sto dall’articolo 39, comma
2, della legge 12 dicembre
2002, n. 273, nonché le
procedure di cui all’articolo
23-bis del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001.
All’onere derivante dall’at-
tuazione del presente com-
ma, pari a euro 2.000.000
annui per ciascuno degli
anni 2005 e 2006, si prov-
vede mediante corrispon-
dente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui
all’articolo 8, comma 1, let-
tera b), della legge 25 mar-
zo 1997, n. 68.

2. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
1, pari a euro 3.000.000
annui a decorrere dall’anno
2004, si provvede mediante
riduzione del fondo istitui-
to presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 3,
comma 54, della legge 24
dicembre 2003, n. 350.

V. comma 1, ultimo
periodo.

2. Nelle more dell’attua-
zione della delega di cui
all’articolo 7 per il riordino
degli enti operanti nel set-
tore dell’internazionalizza-
zione delle imprese ed in
fase di prima applicazione,
al fine di agevolare la costi-
tuzione e il funzionamento
degli sportelli unici all’este-
ro, è istituito, presso il
Ministero degli affari esteri,
un fondo mirante a soste-
nere le iniziative condotte a
tale scopo. Per le predette
finalità è autorizzata la

2. Nelle more dell’attua-
zione della delega di cui
all’articolo 7 per il riordino
degli enti operanti nel set-
tore dell’internazionalizza-
zione delle imprese ed in
fase di prima applicazione,
al fine di agevolare la costi-
tuzione e il funzionamento
degli sportelli unici all’este-
ro, è istituito, presso il
Ministero degli affari esteri,
un fondo mirante a soste-
nere le iniziative condotte a
tale scopo. Per le predette
finalità è autorizzata la
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spesa di euro 200.000 per
l’anno 2004, di euro
1.300.000 per l’anno 2005 e
di euro 1.600.000 a decor-
rere dall’anno 2006. A tale
onere si provvede mediante
corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

spesa di euro 1.300.000 per
l’anno 2005 e di euro
1.600.000 a decorrere dal-
l’anno 2006. A tale onere si
provvede mediante corri-
spondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Mini-
stero degli affari esteri.

3. Ai fini della completa
attuazione del nuovo siste-
ma degli sportelli unici
all’estero, alla copertura
delle spese di funziona-
mento si provvede a regime
anche mediante le risorse
individuate dall’articolo 9,
comma 1-ter, lettera c),
della legge 29 luglio 2003,
n. 229, come modificato
dall’articolo 7 della presen-
te legge, derivanti dai
decreti legislativi di riordi-
no e razionalizzazione degli
enti operanti nel settore
dell’internazionalizzazione
delle imprese, di cui al cita-
to articolo 9 della legge
n. 229 del 2003.

3. Ai fini della completa
attuazione del nuovo siste-
ma degli sportelli unici
all’estero, alla copertura
degli oneri derivanti dal-
l’istituzione e dal funziona-
mento dei medesimi spor-
telli si provvede a regime
anche mediante le risorse
individuate dall’articolo 9,
comma 1-ter, lettera c), del-
la legge 29 luglio 2003,
n. 229, come modificato
dall’articolo 7 della presen-
te legge, derivanti dai
decreti legislativi di riordi-
no e razionalizzazione degli
enti operanti nel settore
dell’internazionalizzazione
delle imprese, di cui al cita-
to articolo 9 della legge
n. 229 del 2003.

ART. 3.

(Strutture per la formazione
del personale operante nel
settore dell’internazionaliz-

zazione delle imprese).

ART. 3.

(Strutture per la formazione
del personale operante nel
settore dell’internazionaliz-

zazione delle imprese).

ART. 3.

(Strutture per la formazione
del personale operante nel
settore dell’internazionaliz-

zazione delle imprese).

1. Sono autorizzati, nel-
l’ambito di accordi di pro-

1. Sono autorizzati, nel-
l’ambito di accordi di pro-

Identico.
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gramma con le regioni con-
clusi dal Ministero delle
attività produttive, specifici
investimenti, anche a carat-
tere pluriennale, per la
creazione di strutture sta-
tali o regionali, anche avva-
lendosi dell’ICE, da desti-
nare alla formazione di
personale per gli sportelli
unici all’estero di cui all’ar-
ticolo 1 della presente leg-
ge, per gli sportelli unici
regionali previsti dal rego-
lamento di cui al decreto
del Presidente della Repub-
blica 9 febbraio 2001,
n. 161, e per altri enti e
istituzioni operanti nel set-
tore dell’internazionalizza-
zione delle imprese. Tali
iniziative sono definite sen-
titi il Ministro per la fun-
zione pubblica e il Ministro
degli affari esteri, che può
contribuirvi per i responsa-
bili degli sportelli unici per
il tramite dell’Istituto
diplomatico, previsto dal-
l’articolo 8 del regolamento
di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11
maggio 1999, n. 267.

gramma con le regioni con-
clusi dal Ministero delle
attività produttive, specifici
investimenti, anche a carat-
tere pluriennale, per la
creazione di strutture sta-
tali o regionali, avvalendosi
del supporto tecnico-orga-
nizzativo dell’ICE e di Svi-
luppo Italia Spa, relativa-
mente all’attività di foma-
zione per l’attrazione degli
investimenti, da destinare
alla formazione di persona-
le per gli sportelli unici
all’estero di cui all’articolo
1 della presente legge, per
gli sportelli unici regionali
previsti dal regolamento di
cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 feb-
braio 2001, n. 161, e per
altri enti e istituzioni ope-
ranti nel settore dell’inter-
nazionalizzazione delle
imprese. Tali iniziative
sono definite sentiti il Mini-
stro per la funzione pub-
blica e il Ministro degli
affari esteri, che possono
contribuirvi per i responsa-
bili degli sportelli unici per
il tramite dell’ICE, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2,
lettera d), della legge 25
marzo 1997, n. 68, e del-
l’Istituto diplomatico, pre-
visto dall’articolo 8 del
regolamento di cui al
decreto del Presidente della
Repubblica 11 maggio
1999, n. 267.

2. Ai fini di promuovere
e dare piena attuazione a
strutture con la funzione di
sportelli unici regionali per
l’internazionalizzazione di
cui al comma 1, anche uti-
lizzando a livello locale enti
camerali e organismi asso-
ciativi pubblici e privati, e
anche al fine di assicurarne

2. Identico.
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il necessario collegamento
con gli sportelli unici
all’estero di cui all’articolo
1, con successivi provvedi-
menti sono stabiliti le
modalità e i criteri per il
trasferimento delle relative
risorse alle regioni.

3. L’ICE contribuisce
alle attività di formazione
connesse alle finalità della
presente legge.

3. Identico.

4. Per gli interventi di
cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di euro
3.300.000 per ciascuno
degli anni 2004 e 2005.

4. Identico.

ART. 4.

(Applicazione dell’accordo-
quadro con le università in
tema di internazionalizza-

zione).

ART. 4.

(Applicazione dell’accordo-
quadro con le università in
tema di internazionalizza-

zione).

ART. 4.

(Applicazione dell’accordo-
quadro con le università in
tema di internazionalizza-

zione).

1. Il Ministero delle atti-
vità produttive, nell’ambito
dell’accordo-quadro sotto-
scritto tra il Ministero del
commercio con l’estero,
l’ICE e la Conferenza dei
rettori delle università ita-
liane e tenendo conto degli
accordi di programma sot-
toscritti con le regioni e
con tutti i soggetti operanti
nel settore dell’internazio-
nalizzazione, nonché degli
accordi di settore stipulati
con le associazioni di cate-
goria e degli altri accordi-
quadro in essere coordina,
di concerto con il Ministero
degli affari esteri e con il
Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricer-
ca:

Identico. Identico.

a) l’utilizzazione delle
reti informative e telemati-
che pubbliche attualmente
esistenti per la diffusione di
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informazioni all’estero sulle
attività formative delle uni-
versità italiane in materia
di internazionalizzazione,
tramite le rappresentanze
diplomatiche, gli uffici con-
solari, gli istituti italiani di
cultura all’estero e gli uffici
dell’ICE, ivi incluse le
informazioni relative alla
opportunità per stranieri di
frequentare corsi organiz-
zati in università italiane
per ottenere borse di stu-
dio;

b) la collaborazione,
anche attraverso gli accordi
di programma e gli accordi
di settore stipulati rispetti-
vamente con le regioni e
con le associazioni di cate-
goria, tra le università,
l’ICE e tutti i soggetti che
operano nel campo della
elaborazione dei progetti e
della ricerca applicata per
lo sviluppo dell’internazio-
nalizzazione, al fine di
sostenere investimenti volti
a favorire i processi di
internazionalizzazione del
sistema produttivo italiano,
l’adozione di strategie inno-
vative per l’internazionaliz-
zazione delle imprese,
nonché l’interazione tra
università e imprese nella
realizzazione di progetti per
l’internazionalizzazione e
nella identificazione di po-
tenziali partner stranieri per
lo svolgimento di attività di
ricerca.

2. Con decreto del Mini-
stro delle attività produtti-
ve, da emanare entro cen-
tottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con
il Ministro degli affari este-
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ri e con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università
e della ricerca, sentite la
Conferenza dei rettori delle
università italiane e la Con-
ferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano, sono individuati prio-
rità e settori di intervento
per l’effettuazione degli
investimenti di cui al com-
ma 1 e le relative modalità
di finanziamento.

3. Per gli interventi di
cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di euro
1.300.000 per ciascuno
degli anni 2004 e 2005.

ART. 5.

(Accordi di settore in tema
di internazionalizzazione).

ART. 5.

(Accordi di settore in tema
di internazionalizzazione).

ART. 5.

(Accordi di settore in tema
di internazionalizzazione).

1. Il Ministero delle atti-
vità produttive promuove,
anche attraverso l’ICE,
favorisce e incentiva, trami-
te accordi con le associa-
zioni di categoria o accor-
di-quadro con le confede-
razioni, d’intesa con le
regioni interessate e tenuto
conto delle strategie defini-
te in seno ai tavoli di set-
tore, il coordinamento delle
attività promozionali e la
realizzazione di progetti di
investimenti di carattere
pluriennale di internazio-
nalizzazione di settore o di
filiera.

1. Identico. Identico.

2. Il Ministro delle at-
tività produttive, d’intesa
con il Ministro degli affari
esteri, sentita la Confe-
renza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province au-

2. Il Ministro delle at-
tività produttive, d’intesa
con il Ministro degli affari
esteri, sentita la Confe-
renza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province au-
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tonome di Trento e di Bol-
zano, promuove, anche at-
traverso l’ICE, opportune
forme di raccordo con il
sistema associativo, rap-
presentativo degli interessi
delle imprese, e con le ca-
mere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricol-
tura, e coordina, sulla base
di accordi di programma
con le regioni, interventi a
carattere di investimento,
anche su base pluriennale,
al fine di accrescere la
competitività del sistema
economico nazionale, nel-
l’ambito degli accordi di
settore con le categorie
economiche interessate.

tonome di Trento e di Bol-
zano, promuove, anche at-
traverso l’ICE, opportune
forme di raccordo con il
sistema associativo, rap-
presentativo degli interessi
delle imprese, e coordina,
sulla base di accordi di
programma con le regioni,
sentite le associazioni di
categoria, interventi a ca-
rattere di investimento,
anche su base pluriennale,
al fine di accrescere la
competitività del sistema
economico nazionale, nel-
l’ambito degli accordi di
settore con le categorie
economiche interessate.

3. Il Ministro delle at-
tività produttive e il Mini-
stro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro
per gli italiani nel Mondo,
d’intesa con il Ministro
delle politiche agricole e
forestali e con il Ministro
per gli affari regionali,
promuovono, anche attra-
verso l’ICE, opportune
forme di raccordo con le
camere di commercio ita-
liane all’estero e con le
comunità di affari italiane
all’estero per facilitare le
sinergie nelle iniziative, di
settore o di filiera, con le
modalità previste dagli ac-
cordi di programma sotto-
scritti dagli stessi Ministeri
con l’Unioncamere e con
l’Associazione delle camere
di commercio italiane al-
l’estero.

3. Il Ministro delle at-
tività produttive e il Mini-
stro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro
per gli italiani nel mondo,
d’intesa con il Ministro
delle politiche agricole e
forestali e con il Ministro
per gli affari regionali,
promuovono, anche attra-
verso l’ICE, opportune
forme di raccordo con le
camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agri-
coltura e le camere di
commercio italiane al-
l’estero, con il sistema as-
sociativo rappresentativo
degli interessi delle im-
prese, con le comunità, le
comunità d’affari italiane
all’estero e con i loro or-
ganismi rappresentativi al
fine di facilitare le sinergie
nelle iniziative, di settore o
di filiera, con le modalità
previste negli accordi di
programma e di settore
sottoscritti dagli stessi Mi-
nisteri, anche disgiunta-
mente, con l’Unioncamere,
con l’Associazione delle
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camere di commercio ita-
liane all’estero, con le re-
gioni, gli enti pubblici e gli
organismi di rappresen-
tanza delle imprese.

4. Per la realizzazione
delle attività previste dagli
accordi di cui ai commi 1,
2 e 3, i sottoscrittori si
avvalgono dei soggetti che
svolgono attività promozio-
nali operanti all’estero e
riconosciuti dal Governo
italiano.

4. Per la realizzazione
delle attività previste dagli
accordi di cui ai commi 1,
2 e 3, i sottoscrittori pos-
sono coordinarsi con i sog-
getti che svolgono attività
promozionali operanti al-
l’estero e riconosciuti dal
Governo italiano.

5. Per gli interventi di
cui al presente articolo è
autorizzata la spesa di
euro 4.900.000 per cia-
scuno degli anni 2004
e 2005.

5. Identico.

ART. 6.

(Accordi di programma
nelle aree dell’obiettivo 1).

ART. 6.

(Accordi di programma nelle
aree dell’obiettivo 1).

1. Il Ministero delle at-
tività produttive, di intesa
con le regioni ricadenti
nelle aree dell’obiettivo 1,
di cui al regolamento (CE)
n. 1260/1999 del Consiglio,
del 21 giugno 1999, può
stipulare appositi accordi
di programma finalizzati a
sostenere l’internazionaliz-
zazione del sistema pro-
duttivo del Mezzogiorno, al
fine di accrescere la com-
petitività del sistema eco-
nomico territoriale con il
pieno coinvolgimento dei
soggetti istituzionali e delle
parti sociali tramite le ca-
mere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricol-
tura.

Identico.
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ART. 6.

(Delega al Governo per il
riordino degli enti operanti
nel settore dell’internaziona-

lizzazione delle imprese).

ART. 7.

(Delega al Governo per il
riordino degli enti operanti
nel settore dell’internaziona-

lizzazione delle imprese).

ART. 7.

(Delega al Governo per il
riordino degli enti operanti
nel settore dell’internaziona-

lizzazione delle imprese).

1. All’articolo 9 della
legge 29 luglio 2003, n. 229,
sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

1. Identico: 1. Identico:

« 1-bis. Il Governo è
altresı̀ delegato ad adottare,
entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, uno o
più decreti legislativi ai fini
della ridefinizione, del rior-
dino e della razionalizza-
zione degli enti operanti
nel settore dell’internazio-
nalizzazione delle imprese.

« 1-bis. Il Governo è
altresı̀ delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi
ai fini della ridefinizione,
del riordino e della razio-
nalizzazione degli enti ope-
ranti nel settore dell’inter-
nazionalizzazione delle
imprese.

« 1-bis. Identico.

1-ter. I decreti legislativi
di cui al comma 1-bis, nel
rispetto e in coerenza con
la legislazione comunitaria,
realizzano il necessario
coordinamento con le altre
disposizioni vigenti in
materia di promozione e di
finanziamento dell’interna-
zionalizzazione delle
imprese secondo i seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

« 1-ter. Identico: « 1-ter. Identico:

a) rispetto dei compiti
attribuiti al Ministero delle
attività produttive, al Mini-
stero degli affari esteri e al
Ministero dell’economia e
delle finanze dal decreto
legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e successive modi-
ficazioni, e dal decreto legi-
slativo 31 marzo 1998,
n. 143, e successive modi-
ficazioni, e adeguamento
delle disposizioni legislative
che regolano i singoli enti
al quadro delle competenze

a) rispetto dei compiti
attribuiti al Ministero delle
attività produttive, al Mini-
stero degli affari esteri e al
Ministero dell’economia e
delle finanze dal decreto
legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, e dal decreto legi-
slativo 31 marzo 1998,
n. 143, e adeguamento del-
le disposizioni legislative
che regolano i singoli enti
al quadro delle competenze
delineato dal medesimo
decreto legislativo n. 143

a) identica;
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delineato dal medesimo
decreto legislativo n. 143
del 1998, nonché all’assetto
costituzionale derivante
dalla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3;

del 1998, nonché all’assetto
costituzionale derivante
dalla legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3;

b) riassetto organizza-
tivo degli enti operanti nel
settore dell’internazionaliz-
zazione delle imprese, se-
condo princı̀pi ispirati alla
maggiore funzionalità dei
medesimi in relazione alle
rinnovate esigenze imposte
dall’attuale quadro econo-
mico-finanziario, nonché
ad obiettivi di coerenza
della politica economica e
commerciale estera e della
promozione del sistema
economico italiano in am-
bito internazionale con le
funzioni svolte dall’Ammi-
nistrazione centrale degli
affari esteri, dalle rappre-
sentanze diplomatiche e
dagli uffici consolari in
materia di rappresentanza,
di coordinamento e di tu-
tela degli interessi italiani
in sede internazionale;

b) identica; b) identica;

c) razionalizzazione
delle relative norme di na-
tura finanziaria ed econo-
mica;

c) razionalizzazione
delle relative norme di
natura finanziaria ed eco-
nomica, anche al fine di
realizzare risparmi di spesa
idonei a reperire le risorse
necessarie per la copertura
delle spese di funziona-
mento degli sportelli unici
all’estero;

c) razionalizzazione
delle relative norme di
natura finanziaria ed eco-
nomica, anche al fine di
realizzare risparmi di spesa
idonei a reperire le risorse
necessarie per la copertura
degli oneri derivanti dal-
l’istituzione e dal funziona-
mento degli sportelli unici
all’estero;

d) possibilità di atti-
vazione di strumenti di fi-
nanziamento di investi-
menti all’estero anche tra-
mite società prevedendo,
tra l’altro, che il fondo di
cui all’articolo 5, comma
2, lettera c), della legge 21

d) identica; d) identica;
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marzo 2001, n. 84, e tutti i
fondi rotativi gestiti dalla
SIMEST Spa, destinati ad
operazioni di venture capi-
tal in Paesi non aderenti
all’Unione europea, siano
unificati in un unico fondo
e disciplinati in analogia ai
fondi mobiliari chiusi;

e) compatibilità con
gli obiettivi di riassetto del-
la normativa in materia di
internazionalizzazione di
cui al comma 1.

e) identica. e) identica.

1-quater. I decreti legi-
slativi di cui al comma
1-bis sono adottati, d’intesa
con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con i
Ministri degli affari esteri,
dell’economia e delle finan-
ze, per la funzione pubbli-
ca, per le politiche comu-
nitarie e per gli italiani nel
Mondo, e sono trasmessi al
Parlamento, affinché sia
espresso il parere da parte
delle competenti Commis-
sioni entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di
trasmissione; decorso inu-
tilmente tale termine i de-
creti possono comunque es-
sere emanati. Qualora detto
termine venga a scadere nei
trenta giorni antecedenti
alla scadenza del termine
previsto dal comma 1-bis
o successivamente, la sca-
denza di quest’ultimo è
prorogata di novanta
giorni.

1-quater. Ciascuno degli
schemi di decreti legislativi
di cui al comma 1-bis deve
essere corredato di relazio-
ne tecnica sugli effetti
finanziari delle disposizioni
in esso contenute, ai sensi
dell’articolo 11-ter, comma
2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifi-
cazioni, la quale deve
altresı̀ precisare gli effetti
finanziari della razionaliz-
zazione di cui al comma
1-ter, lettera c), del presen-
te articolo individuando le
risorse derivanti dai corre-
lati risparmi e finalizzate
all’istituzione degli sportelli
unici all’estero. I suddetti
schemi di decreti legislativi
sono adottati, d’intesa con
la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con i
Ministri degli affari esteri,
dell’economia e delle finan-
ze, per la funzione pubbli-
ca, per le politiche comu-
nitarie e per gli italiani nel
Mondo, e sono trasmessi al
Parlamento, ai fini del-
l’espressione dei pareri da

1-quater. Ciascuno degli
schemi di decreti legislativi
di cui al comma 1-bis deve
essere corredato di relazio-
ne tecnica sugli effetti
finanziari delle disposizioni
in esso contenute, ai sensi
dell’articolo 11-ter, comma
2, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modifi-
cazioni, la quale deve
altresı̀ precisare gli effetti
finanziari della razionaliz-
zazione di cui al comma
1-ter, lettera c), del presen-
te articolo individuando le
risorse derivanti dai corre-
lati risparmi e finalizzate
all’istituzione e al funzio-
namento degli sportelli uni-
ci all’estero. I suddetti
schemi di decreti legislativi
sono adottati, d’intesa con
la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con i
Ministri degli affari esteri,
dell’economia e delle finan-
ze, per la funzione pubbli-
ca, per le politiche comu-
nitarie e per gli italiani nel
Mondo, e sono trasmessi al
Parlamento, ai fini del-
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parte delle Commissioni
parlamentari competenti
per materia e per le con-
seguenze di carattere
finanziario entro il termine
di sessanta giorni dalla
data di trasmissione; decor-
so inutilmente tale termine,
i decreti possono comun-
que essere emanati. Qualo-
ra detto termine venga a
scadere nei trenta giorni
antecedenti alla scadenza
del termine previsto dal
comma 1-bis o successiva-
mente, la scadenza di que-
st’ultimo è prorogata di
novanta giorni.

l’espressione dei pareri da
parte delle Commissioni
parlamentari competenti
per materia e per le con-
seguenze di carattere
finanziario entro il termine
di sessanta giorni dalla
data di trasmissione; decor-
so inutilmente tale termine,
i decreti possono comun-
que essere emanati. Qualo-
ra detto termine venga a
scadere nei trenta giorni
antecedenti alla scadenza
del termine previsto dal
comma 1-bis o successiva-
mente, la scadenza di que-
st’ultimo è prorogata di
novanta giorni.

1-quinquies. Entro un
anno dalla data di entrata
in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1-bis,
il Governo può emanare
disposizioni correttive e
integrative, nel rispetto dei
princı̀pi e criteri direttivi di
cui al comma 1-ter e con la
procedura di cui al comma
1-quater ».

1-quinquies. Identico ». 1-quinquies. Identico ».

2. Al comma 1 dell’arti-
colo 9 della legge 29 luglio
2003, n. 229, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « diciotto mesi ».

2. Al comma 1 dell’ar-
ticolo 9 della legge 29 lu-
glio 2003, n. 229, le pa-
role: « sei mesi » sono so-
stituite dalle seguenti:
« ventiquattro mesi ».

2. Identico.

ART. 7.

(Modifiche alla legge
24 aprile 1990, n. 100).

ART. 8.

(Modifiche alla legge 24
aprile 1990, n. 100, e al de-
creto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29

luglio 1981, n. 394).

ART. 8.

(Modifiche alla legge 24
aprile 1990, n. 100, e al
decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29

luglio 1981, n. 394).

1. La lettera h-bis) del
comma 2 dell’articolo 1
della legge 24 aprile 1990,

1. Identico. Identico.
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n. 100, è sostituita dalla
seguente:

« h-bis) a concedere
finanziamenti, di durata
non superiore a otto anni,
alle imprese o società este-
re di cui alla lettera b), in
misura non eccedente il 25
per cento dell’impegno
finanziario previsto dal
programma economico del-
l’impresa o società estera;
tale limite è aumentato al
50 per cento per le piccole
e medie imprese, come
definite ai sensi della rac-
comandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6
maggio 2003. I limiti riferiti
alla durata del finanzia-
mento, al destinatario dello
stesso, nonché all’impegno
previsto dal programma
economico dell’impresa o
società estera, non si appli-
cano alle operazioni effet-
tuate su provvista fornita
dalla Banca europea per la
ricostruzione e lo sviluppo
(BERS), dalla Banca euro-
pea per gli investimenti
(BEI), dalla International
Financial Corporation
(IFC) o da altre organiz-
zazioni finanziarie interna-
zionali di cui lo Stato ita-
liano è membro ».

2. Dopo la lettera h-ter)
del comma 2 dell’articolo 1
della legge 24 aprile 1990,
n. 100, sono aggiunte le
seguenti:

2. Identico.

« h-quater) a costituire
uno o più patrimoni cia-
scuno dei quali destinato in
via esclusiva ad uno speci-
fico affare;

h-quinquies) in base
ad apposite convenzioni
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con il Ministero delle atti-
vità produttive, a gestire i
fondi di cui al comma 1
dell’articolo 25 del decreto
legislativo 31 marzo 1998,
n. 143, nonché i fondi rota-
tivi di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera c), della
legge 21 marzo 2001, n. 84,
e quelli istituiti ai sensi
dell’articolo 46 della legge
12 dicembre 2002, n. 273 ».

3. All’articolo 2 della
legge 24 aprile 1990,
n. 100, sono apportate le
seguenti modificazioni:

3. Identico.

a) l’ultimo periodo del
comma 1 è sostituito dal
seguente: « In ogni caso gli
interventi della società
devono essere basati su
rigorosi criteri di validità
economica delle iniziative
partecipate »;

b) il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Con deliberazione
del Comitato interministe-
riale per la programmazio-
ne economica potranno
essere individuati Paesi o
aree geografiche di interes-
se prioritario ai fini degli
interventi della SIMEST
Spa ».

4. Dopo il comma 1 del-
l’articolo 3 della legge 24
aprile 1990, n. 100, e suc-
cessive modificazioni, è
inserito il seguente:

4. Identico.

« 1-bis. La quota del 25
per cento di cui al comma
1 può essere incrementata
fino al 49 per cento qualo-
ra oggetto della partecipa-
zione sia la costituzione di
parchi industriali, destinati
a promuovere e accogliere
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in forma organizzata gli
investimenti all’estero delle
imprese italiane ».

5. Il primo periodo del
comma 1 dell’articolo 4
della legge 24 aprile 1990,
n. 100, è sostituito dal se-
guente: « Il soggetto gestore
del fondo di cui all’articolo
3 della legge 28 maggio
1973, n. 295, corrisponde
contributi agli interessi
agli operatori italiani a
fronte di operazioni di fi-
nanziamento della loro
quota, o di parte di essa,
di capitale di rischio nelle
società o imprese all’estero
partecipate dalla SIMEST
Spa e aventi sede in Paesi
non facenti parte del-
l’Unione europea, con le
modalità, le condizioni e
l’importo massimo stabiliti
con decreto del Ministro
dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il
Ministro delle attività pro-
duttive ».

5. Identico.

6. All’articolo 2, terzo
comma, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio
1981, n. 394, dopo il primo
periodo è inserito il seguen-
te: « Le tipologie e le moda-
lità delle garanzie a coper-
tura dei rimborsi del capi-
tale, dei relativi interessi e
di altri oneri accessori rela-
tivi ai finanziamenti sono
determinate dal comitato di
cui alla convenzione del 16
ottobre 1998 tra il Ministe-
ro del commercio con
l’estero e la SIMEST Spa,
stipulata ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998,
n. 143 ».
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7. Per le partecipazioni
ed i finanziamenti di Finest
Spa, istituita ai sensi del-
l’articolo 2 della legge 9
gennaio 1991, n. 19, e suc-
cessive modificazioni, si
applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 2,
lettera h-bis), della legge 24
aprile 1990, n. 100, come
modificato dal presente
articolo, nonché all’articolo
3, comma 1, della medesi-
ma legge n. 100 del 1990.

ART. 9.

(Modifiche alla legge 29
dicembre 1993, n. 580).

ART. 9.

(Modifiche alla legge 29
dicembre 1993, n. 580).

1. Alla legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, sono
apportate le seguenti modi-
ficazioni:

Identico.

a) all’articolo 14, il
comma 3 è sostituito dal
seguente:

« 3. La giunta nomina
tra i suoi membri uno o più
vice presidenti secondo
quanto previsto dallo statu-
to di cui all’articolo 3 della
presente legge. In presenza
di più vice presidenti, uno
di essi assume la funzione
di vice presidente vicario e
in caso di assenza o impe-
dimento del presidente ne
assume temporaneamente
le funzioni »;

b) all’articolo 20,
comma 3, lettera b), le
parole: « provenienti da
imprese pubbliche o priva-
te » sono sostituite dalle
seguenti: « provenienti dalle
unioni regionali delle
camere di commercio ovve-
ro da imprese pubbliche o
private ».
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2. Dall’attuazione del
comma 1 non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pub-
blica.

ART. 8.

(Copertura finanziaria).

ART. 10.

(Copertura finanziaria).

ART. 10.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante
dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’ articolo 1,
commi 1, 3 e 5, e agli
articoli 3, 4 e 5, pari ad
euro 15.500.000 per ciascu-
no degli anni 2004 e 2005,
si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive.

Identico. 1. All’onere derivante
dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’ articolo 1,
commi 1, 3 e 5, e agli
articoli 3, 4 e 5, pari ad
euro 15.500.000 per ciascu-
no degli anni 2004 e 2005,
si provvede, per l’anno
2004, mediante corrispon-
dente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di con-
to capitale « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Mini-
stero delle attività produt-
tive e, per l’anno 2005,
mediante corrispondente
riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2005-
2007, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di con-
to capitale « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2005, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Mini-
stero delle attività produt-
tive.

2. All’onere derivante
dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1,

2. All’onere derivante
dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1,
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commi 6, 8 e 9, pari ad
euro 12.433.880 per l’anno
2004 e ad euro 13.794.061
annui a decorrere dall’anno
2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2004, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari
esteri.

commi 6, 8 e 9, pari ad
euro 13.794.061 annui a
decorrere dall’anno 2005, si
provvede mediante corri-
spondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero degli affari
esteri.

3. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Identico.
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